
 

 

Milano, 3 aprile 2020 

 

SINTESI DELLA CIRCOLARE N. 8/E dell’AGENZIA  

DELLE ENTRATE del 3 aprile 2020 

Risposte ai quesiti sul Decreto Legge 17 marzo 2020 n. 18 

Primo sintetico commento alla circolare odierna n. 8/E dell’Agenzia delle Entrate contenente le 

risposte a numerosi quesiti inerenti il Decreto Legge 17 marzo 2020 n. 18, decreto “Cura Italia” . 
Lo Studio si riserva di effettuare ulteriori approfondimenti nei prossimi giorni, in particolare sulle 

misure di sostegno ai lavoratori. 
 
 

• PROROGA E SOSPENSIONE TERMINI PER VERSAMENTI E ALTRI 

ADEMPIMENTI  

Nel presente paragrafo sono forniti chiarimenti in merito ai quesiti relativi alle seguenti 
tematiche:  

• rimessione in termini per i versamenti (articolo 60);  

• sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei 

premi per l’assicurazione obbligatoria (articolo 61);  

• sospensione dei termini degli adempimenti e dei versamenti fiscali e contributivi (articolo 

62);  

• menzione per la rinuncia alle sospensioni (articolo 71).  

 
1.1 Versamento tassa annuale vidimazione libri sociali  
 Il versamento della tassa annuale di vidimazione dei libri sociali è prorogato, al 20 marzo 2020.  
 
1.2 Esercizio di più attività nell’ambito della stessa impresa 
Nella relazione illustrativa al decreto-legge n. 18 del 2020, l’articolo 61 stabilisce che per poter 

beneficiare della sospensione disposta dall’articolo in esame, è necessario che le attività  siano 
svolte in maniera prevalente rispetto alle altre esercitate dalla stessa impresa.  
 
1.3 Azienda con codice ATECO non menzionato nell’elenco indicativo dalla risoluzione n. 
12/E del 18 marzo 2020  
Le sospensioni previste dall’articolo 61 possono riguardare anche soggetti che svolgono attività 

non espressamente riconducibili ai codici ATECO indicati nelle richiamate risoluzioni. Ciò a 
condizione che la propria attività sia riconducibile nella sostanza a una delle categorie economiche 

indicate.  
 
1.4 Gruppo IVA  
La sospensione prevista dall’ articolo 61, comma 3, si applica anche ai versamenti IVA dovuti 
dalla società controllante del Gruppo IVA sempreché l’ammontare dei ricavi ad esse relative ne 

rappresenti cumulativamente la parte prevalente rispetto a quelli complessivamente realizzati da 
tutte le società del gruppo.  
 
1.5 Liquidazione IVA di gruppo. Articolo 73 del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633  
Al pari del gruppo IVA, nell’ambito della liquidazione IVA di gruppo, si ritiene che, ai fini 
dell’applicazione della sospensione prevista dall’articolo 61, comma 3,  è sufficiente che i soggetti 

facenti parte del perimetro della liquidazione IVA di gruppo, esercitino una o più delle attività 
previste dai commi 2 e 3 dell’articolo 61 del Decreto, sempreché l’ammontare dei ricavi derivanti 
da tali attività sia prevalente rispetto a quelli complessivamente realizzato a livello di gruppo.  



 

1.6 Holding: Comunicazioni Anagrafe tributaria  
Si conferma che il rinvio dei termini vale anche per le comunicazioni mensili all’Archivio dei 
rapporti finanziari.  in scadenza nel periodo compreso tra l'8 marzo e il 31 maggio 2020 possono 
essere effettuate entro il 30 giugno 2020 senza applicazione di sanzioni.  
 
1.7 Emissione della fattura in presenza di attività per le quali è stata disposta la 
chiusura. 

L’ interruzione delle attività a far data dall’11 marzo 2020 in base al D.P.C.M. del medesimo 
giorno, con operazioni effettuate ex articolo 6 del decreto IVA (i.e. beni ceduti e prestazioni di 
servizi pagate) nei dodici antecedenti – qualora, alla data di interruzione, il cedente/prestatore 
non avesse ancora emesso alcuna fattura non è un adempimento annoverabile tra quelli 
attualmente sospesi.  
 

1.8 Documento di trasporto  
Deve dunque escludersi che l’alternatività d.d.t./fattura immediata – elettronica o analogica, 
laddove normativamente ammessa – possa derivare dall’emergenza epidemiologica in corso, 
essendo già prevista nel nostro ordinamento.  

 
1.9 Obblighi introdotti in materia di ritenute e compensazioni in appalti e subappalti 
dall’articolo 4 del decreto-legge n. 124 del 2019  

Gli articoli 61 e 62 del Decreto prevedono la sospensione dei versamenti delle ritenute alla fonte 
di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
rispettivamente per le seguenti categorie di contribuenti:  

• per i soggetti esercenti attività di impresa, arti o professioni nei Comuni di Cremona, Lodi 

e Piacenza;  

• per soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione con ricavi o compensi non 

superiori a 2 milioni di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data 

di entrata in vigore del decreto-legge (articolo 62, comma 2 del Decreto);  

• per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nei comuni 

individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° marzo 

2020 (articolo 62, comma 4 del Decreto).  

Solo per le predette categorie di soggetti risultano sospesi gli obblighi di versamento e 
conseguentemente sono sospesi i controlli previsti a carico del committente in materia di ritenute 
e compensazioni in appalti e subappalti dall’articolo 17-bis del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 

241, introdotto dall’articolo 4 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124.  
In tale evenienza il committente non ne deve sospendere il pagamento dei corrispettivi. 
  
1.10 Modelli Intrastat  
la scadenza prevista per il 25 marzo 2020, per la presentazione degli elenchi mensili INTRASTAT 
relativi al mese di febbraio 2020 è sospesa e andrà effettuata entro il 20 giugno 2020, senza 
applicazione di sanzioni.  

 
1.11 Condominio  
A. È sospeso l’obbligo del condominio, quale sostituto di imposta, di operare le ritenute d’acconto 
a soggetti lavoratori autonomi e agenti che abbiano avuto ricavi o compensi non superiori ad euro 
400.000 nel periodo di imposta precedente.  
 

B. La certificazione unica contenente esclusivamente redditi esenti o non dichiarabili mediante la 
dichiarazione dei redditi precompilata può essere trasmessa in via telematica all’Agenzia delle 
entrate entro il 31 ottobre 2020, termine ultimo di presentazione del modello 770/2020. La 
consegna al percipiente va, invece, effettuata entro il 31 marzo 2020.  
Restano salve, tuttavia, le disposizioni riguardanti tutti i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la 
sede legale o quella operativa negli 11 comuni della Lombardia e del Veneto individuati dal 
Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 24 febbraio 2020, che stabilisce la 

sospensione di tutti gli adempimenti con scadenza tra l’8 marzo ed il 31 marzo 2020, che devono 
essere effettuati entro il mese successivo al termine del periodo di sospensione e, pertanto, entro 
il 30 aprile 2020. 
 
1.12 Registro – Termini per la registrazione degli atti Privati in Termine fisso, Atti 
Pubblici e Scritture private autenticate, sia in modalità cartacea, sia telematica  



La sospensione dei termini degli adempimenti tributari si applica anche alle scadenze dei termini 

per la registrazione degli atti privati in termine fisso, nonché per la registrazione degli atti redatti 
in forma di atto pubblico o scrittura privata autenticata, sia in modalità cartacea sia telematica. 
 
1.13 Ritenute compensi lavoro autonomo/provvigioni  
A. L'articolo 62, comma 7, primo periodo, del Decreto stabilisce che i ricavi e i compensi percepiti, 
nel periodo compreso tra il 17 marzo e il 31 marzo 2020, da soggetti che hanno il domicilio 
fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, non sono assoggettati alle 

ritenute d'acconto di cui agli articoli 25 e 25-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600, da parte del sostituto d'imposta, laddove ricorrano congiuntamente le 
seguenti condizioni:  
- nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del decreto-
legge, abbiano percepito ricavi o compensi non superiori a euro 400.000;  
- nel mese precedente, non abbiano sostenuto spese per prestazioni di lavoro dipendente o 

assimilato.  
In tale ipotesi, i predetti soggetti omettono l'indicazione della ritenuta d'acconto in fattura 
(analogica o elettronica).  
Nello specifico, laddove venga emessa una fattura elettronica, nella sezione “DettaglioLinee” non 

va valorizzata con SI la voce “Ritenuta” e, conseguentemente, non va compilato il blocco 
“DatiRitenuta” (Cfr. “Specifiche tecniche - Versione 1.6”, allegate al provvedimento del Direttore 
dell'Agenzia delle entrate del 28 febbraio 2020, prot.n. 99922).  

In base, inoltre, a quanto previsto dal comma 7, secondo periodo, del medesimo articolo 62, 
laddove stabilisce «I contribuenti, che si avvalgono della presente opzione, rilasciano un’apposita 
dichiarazione dalla quale risulti che i ricavi e compensi non sono soggetti a ritenuta ai sensi della 
presente disposizione [...]», è necessario indicare nella “Causale” della fattura la dicitura «Si 
richiede la non applicazione della ritenuta alla fonte a titolo d’acconto ai sensi articolo 62, comma 
7, del decreto-legge n. 18 del 2020».  
B. Gli ulteriori componenti eventualmente indicati per migliorare il proprio profilo di affidabilità 

fiscale (ISA) non rilevino per la determinazione del limite di euro 400.000 individuato dalla norma 
in argomento.  
C. I percipienti effettueranno il versamento delle somme corrispondenti alle ritenute non operate, 
tramite modello F24, indicando un nuovo e specifico codice tributo di prossima istituzione.  
 
1.14 Imposta sugli Intrattenimenti (ISI)  

Il versamento dell’Imposta sugli intrattenimenti (ISI) è sospeso sino al 20 marzo 2020.  
Come già detto con riferimento alla tassa annuale per la vidimazione dei libri sociali, restano 
salve, tuttavia, le disposizioni riguardanti tutti i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede 
legale o quella operativa negli 11 comuni della Lombardia e del Veneto, individuati dal Decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze del 24 febbraio 2020, che stabilisce la sospensione di tutti i 
versamenti con scadenza tra l’8 marzo ed il 31 marzo 2020. Tali versamenti devono essere 
effettuati in unica soluzione entro il mese successivo al termine del periodo di sospensione, 

quindi, entro il 30 aprile 2020.  
 
1.15 Sospensione dei versamenti in relazione a determinate tipologie di contribuenti 
per le quali è prevista la verifica dell’ammontare dei ricavi dell’anno precedente a 
quello di entrata in vigore del Decreto.  
L’Agenzia si ritiene che la soglia dei ricavi vada determinata per ciascuna tipologia di soggetto 
tenendo conto delle proprie regole di determinazione del reddito d’impresa. Tale ammontare non 

deve tener conto di eventuali ulteriori componenti positivi disposti dalla normativa ISA. Si 
conferma che gli ulteriori componenti positivi, eventualmente indicati per migliorare il proprio 

profilo di affidabilità fiscale, non rilevano ai fini della determinazione del limite di 2 milioni di euro 
dei ricavi/compensi.  
 
1.16 Termini presentazione dichiarazione di successione  

Qualora il termine di presentazione della dichiarazione di successione scada nel periodo compreso 
tra l’8 marzo 2020 e il 31 maggio 2020, lo stesso rimane sospeso e tale adempimento dovrà 
essere effettuato entro il 30 giugno 2020.  
 
1.17 Termini redazione inventari  
Il Decreto non sospende i termini di legge previsti per la redazione degli inventari non essendo gli 
stessi connessi ad adempimenti tributari. Si può comunque richiamare la disciplina civilistica in 

materia, prevedendo il Codice Civile espressamente la possibilità di chiedere la proroga di tale 
termine.  
 
1.18 Sospensione versamento ritenute personale enti locali  



 La sospensione del versamento delle ritenute fiscali e dei contributi previdenziali ed assistenziali 

si applica anche alle amministrazioni locali, le quali non devono versare ritenute Irpef e contributi 
sociali per i lavoratori dipendenti impiegati nelle attività richiamate dal comma 2 dell’articolo 61 
(per esempio, musei, biblioteche, asili nido, scuole, ecc.).  
 
1.19 Scadenza obblighi di comunicazione oneri detraibili per 730 precompilato  
È confermata la scadenza al 31 marzo 2020 degli obblighi di comunicazione degli oneri detraibili 
per il 730 precompilato e delle Certificazioni Uniche 

  
1.20 Richiesta di documentazione in sede di controllo formale  
La sospensione degli adempimenti si applica anche alle risposte alle richieste di documentazione 
effettuate in sede di controllo formale delle dichiarazioni ai sensi dell’articolo 36-ter del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, in cui i termini assegnati per fornire la 
documentazione scadono nel periodo dall’8 marzo al 31 maggio. In questi casi, la 

documentazione deve essere prodotta entro il 30 giugno 2020, in applicazione del comma 6 del 
richiamato articolo 62.  
 
1.21 Sospensione versamenti dell’imposta di registro in sede di registrazione di un 

contratto di comodato o di locazione  
se il termine per effettuare la registrazione cade tra l’8 marzo e il 31 maggio, il contribuente può 
beneficiare della sospensione dei termini, con diritto di effettuare l'adempimento entro il 30 

giugno 2020.  
 
1.22 Proroga dei versamenti in scadenza il 16 marzo  
Il versamento dell’IRAP dovuta dalle aziende del servizio sanitario nazionale, in scadenza il 16 
marzo 2020, analogamente agli altri versamenti nei confronti delle pubbliche amministrazioni, 
rientra nella proroga al 20 marzo 2020.  
 

 
 

• SOSPENSIONE ATTIVITÀ ENTI IMPOSITORI, VERSAMENTO CARICHI 

AFFIDATI ALL’AGENTE DELLA RISCOSSIONE E TERMINI PROCEDIMENTI 

TRIBUTARI  

 
Nel presente paragrafo sono forniti chiarimenti in merito alle questioni attinenti alle disposizioni 
del Decreto relative a:  

• sospensione dei termini relativi all’attività degli uffici degli enti impositori (Articolo 67);  

• sospensione dei termini di versamento dei carichi affidati all'agente della riscossione 

(Articolo 68); 

• differimento delle udienze e sospensione dei termini dei procedimenti tributari (articolo 

83); 

• sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli atti amministrativi 

in scadenza (articolo 103).  

 

2.1 Prescrizione e decadenza attività uffici  
In occasione di eventi eccezionali la legge prevede che, in caso di sospensione dei termini relativi 

ai versamenti, siano parallelamente sospesi, per il medesimo periodo, tutti i termini relativi agli 
adempimenti anche processuali, in favore dei contribuenti, nonché i termini relativi alle attività di 
liquidazione, controllo, accertamento, riscossione e contenzioso, in favore dei diversi enti 
coinvolti.  
In dette ipotesi, i termini di prescrizione e decadenza relativi all’attività degli uffici dell’Agenzia 

delle entrate che scadono entro il 31 dicembre dell’anno o degli anni durante i quali si verifica la 
sospensione, sono prorogati fino al 31 dicembre del secondo anno successivo alla fine del periodo 
di sospensione.  
Esempio: per le attività di notifica degli atti di accertamento o di rettifica per le imposte dirette e 
IVA, i termini di decadenza dell’attività accertatrice per i periodi d’imposta 2015 (dichiarazione 
presentata) e 2014 (dichiarazione omessa), in scadenza al 31 dicembre 2020, potranno essere 

distribuiti in un lasso di tempo di due anni, virtù della proroga al 31 dicembre 2022 prevista dal 
Decreto.  
 
 



 

2.2 Proroga dei termini di prescrizione e decadenza. Rimessione in termini per i 
versamenti.  
La proroga dei termini di prescrizione e decadenza prevista dall’articolo 12, comma 2, del decreto 
legislativo 24 settembre 2015, n. 159, non si applica alle ipotesi contemplate dall’articolo 60 del 
decreto che prevede che i versamenti nei confronti delle pubbliche amministrazioni, inclusi quelli 
relativi ai contributi previdenziali ed assistenziali ed ai premi per l’assicurazione obbligatoria, in 
scadenza il 16 marzo 2020 sono prorogati al 20 marzo 2020.  

 
2.3 Termini di decadenza accertamento ai sensi dell’articolo 10-bis legge 27 luglio 
2000, n. 212.  
Sono sospesi sia i termini relativi alle attività di liquidazione, controllo, accertamento, riscossione 
e contenzioso, in favore dei diversi enti coinvolti (fino al 31 maggio), sia i termini di prescrizione e 
decadenza relativi alle attività degli uffici finanziari che scadono entro il 31 dicembre dell’anno 

durante il quale si verifica la sospensione (fino al 31 dicembre del secondo anno successivo alla 
fine del periodo di sospensione).  
Il termine per notificare l'avviso di accertamento scadrà, quindi, il 31 dicembre 2022.  
 

2.4 Imposte per le quali è prevista decadenza infrannuale  
La proroga dei termini di prescrizione e decadenza relativi alle attività degli uffici che scadono 
«entro il 31 dicembre dell’anno o degli anni durante i quali si verifica la sospensione» si applica 

anche a quelle attività per cui è prevista una decadenza infrannuale, come può avvenire ad 
esempio per l’imposta di registro.  
 
2.5 Registro – avvisi di liquidazione derivanti da controllo formale sulla spettanza delle 
agevolazioni campione unico  
Il controllo formale degli atti agevolati ai fini dell’imposta di registro prevede l’appuramento della 
sussistenza dei requisiti e delle condizioni in base alla tipologia di agevolazione fiscale richiesta in 

sede di stipula di un atto. Ciò premesso, la sospensione dei termini di cui all’articolo 67 del 
Decreto si applica anche agli avvisi di liquidazione che scaturiscono dal controllo sulla spettanza 
delle agevolazioni, in quanto trattasi di atti impositivi emessi a fronte di un’attività di controllo.  
 
2.6 Registro. Avvisi di liquidazione da controllo della corretta liquidazione degli atti 
registrati in forma pubblica e privata e da controllo congruità e tempestività dei 

versamenti per annualità successive dei contratti di locazione  
Si ritiene che l’attività di controllo della corretta liquidazione degli atti registrati, sia in forma 
pubblica sia in forma privata, e di controllo della congruità e tempestività dei versamenti dovuti 
per le annualità successive dei contratti di locazione, rientrino nel novero delle attività degli uffici 
degli enti impositori i cui termini sono sospesi.  
Ciò premesso, si precisa che non opera alcuna sospensione del versamento chiesto con avvisi di 
liquidazione, già notificati, che non rientrino tra quelli richiamati nella circolare n. 17/E del 29 

aprile 2016, per i quali il termine di pagamento non è collegato al termine di proposizione del 
ricorso.  
 
2.7 Termine per la presentazione dell’istanza di accertamento con adesione  
Per l’istanza di accertamento con adesione presentata a seguito della notifica di un avviso di 
accertamento, non si applica la sospensione prevista dall’articolo 67 del Decreto, bensì quella 
prevista dall’articolo 83 del Decreto con riguardo al termine per l’impugnazione. In tal caso «si 

applicano cumulativamente:  
• sia la sospensione del termine di impugnazione “per un periodo di novanta giorni dalla data di 

presentazione dell'istanza del contribuente”, prevista ordinariamente dal comma 3 

dell’articolo 6 del d.lgs. n. 218 del 1997,  

• sia la sospensione prevista dall’articolo 83 del decreto».  

 
2.9 Attività relative ai rimborsi  
La sospensione dei termini previsti dalla disposizione richiamata non sospende né esclude le 
attività degli uffici. Coerentemente, anche in questo periodo emergenziale gli uffici continueranno 
a svolgere, nell’interesse dei contribuenti, l’attività istruttoria dei procedimenti relativi ai rimborsi, 

compresa la richiesta della documentazione utile ad eseguire l’istruttoria, con modalità volte a 
limitare spostamenti fisici da parte dei contribuenti e loro rappresentanti, nonché del personale 
dipendente.  
 
 



 

2.10 Indagini finanziarie  
Non risultano sospese le richieste di preventiva autorizzazione a procedere, nei confronti degli 
intermediari finanziari, imprese di investimento, organismi di investimento collettivo del 
risparmio, società di gestione del risparmio e società fiduciarie, alla richiesta di fornire dati, 
notizie e documenti relativi ai rapporti con i clienti. 
Tuttavia, anche in questo caso sono valide le indicazioni già fornite agli uffici di sospendere le 
attività di controllo, volte ad evitare gli spostamenti del personale dipendente e il contenimento 

del contagio da coronavirus, ove le stesse non risultino indifferibili o urgenti.  
 
2.12 Atto irrogazione sanzioni - decadenza notifica  
Gli atti di irrogazione per i quali nel periodo connesso all’emergenza potrebbero spirare i termini 
di decadenza rientrano nel disposto dell’articolo 67 del Decreto, ai sensi del quale, tra l’altro, 
«Sono sospesi dall’8 marzo al 31 maggio 2020 i termini relativi alle attività di liquidazione, di 

controllo, di accertamento, di riscossione e di contenzioso, da parte degli uffici degli enti 
impositori».  
 
2.13 Adesione non firmata  

Nel caso di istanza di accertamento con adesione presentata dal contribuente, a seguito della 
notifica di un avviso di accertamento, si applica la sospensione disciplinata dall’articolo 83 del 
Decreto. Pertanto, al termine di impugnazione si applicano cumulativamente:  

• sia la sospensione del termine di impugnazione «per un periodo di novanta giorni dalla 

data di presentazione dell'istanza del contribuente»,   

• sia la sospensione prevista dall’articolo 83 del Decreto.  

 

2.14 Adesioni – Atto di adesione già sottoscritto e termine di 20 giorni (perentori) per il 
pagamento  
In caso di atto di adesione già sottoscritto, il termine di versamento della prima o unica rata 
relativa all’adesione, da effettuarsi entro 20 giorni dalla sottoscrizione dell’atto non beneficia di 
alcuna proroga o sospensione introdotta dal Decreto.  
Fanno eccezione solo i soggetti che alla data del 21 febbraio avevano il domicilio fiscale, la sede 
legale o la sede operativa nei comuni individuati nell’allegato 1) al decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri del 1° marzo 2020; per tali contribuenti, il versamento di cui all’articolo 8 

del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, scadente tra il 21 febbraio e il 31 marzo 2020, va 
effettuato in unica soluzione entro il 30 aprile.  
 
2.15 Sospensioni ex articoli 67 e 83 del Decreto  
Con la circolare n. 6/E del 23 marzo 2020 è stato precisato che in caso di istanza di accertamento 
con adesione presentata dal contribuente a seguito della notifica di un avviso di accertamento, si 

applicano cumulativamente sia la sospensione del termine di impugnazione di 90 giorni (previsto 
dal comma 3 dell’articolo 6 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218), sia la sospensione 
prevista dal citato articolo 83 del Decreto (dal 9 marzo al 15 aprile 2020).  
Dalle indicazioni fornite dalla citata circolare 6/E si desume, quindi, che la sospensione dei termini 
di impugnazione di cui all’articolo 83 risulta applicabile a tutti gli istituti definitori che fanno 
esplicito rinvio, ai fini del godimento del beneficio, ai termini per l’impugnazione dell’atto. 

 
2.16 Procedure concorsuali  
Tenuto conto che l’articolo 83 del Decreto stabilisce la sospensione dal 9 marzo al 15 aprile c.a. 
del decorso dei termini per il compimento di qualsiasi atto dei procedimenti civili (tra i quali 

rientrano le procedure concorsuali) e penali e, in genere, di tutti i termini procedurali, sono da 
ritenersi sospesi anche i termini prescritti per il compimento di atti nei procedimenti di natura 
concorsuale e, pertanto, anche i termini per la presentazione della domanda di insinuazione al 

passivo.  
In particolare, il termine per l’insinuazione tempestiva, essendo correlato alla fissazione 
dell’udienza per la verifica dello stato passivo (trenta giorni prima dell’udienza), viene a slittare 
per effetto del rinvio d’ufficio di tutte le udienze a data successiva al 15 aprile 2020, rinvio che 
viene disposto in modo da consentire il rispetto dei termini computati a ritroso. 
Relativamente, invece, al termine per l’insinuazione tardiva, essendo correlato al deposito del 
decreto di esecutività dello stato passivo (un anno dal deposito), la sua scadenza è prorogata per 

il numero di giorni corrispondente al periodo di sospensione.  
Con riguardo poi all’articolo 67 del medesimo Decreto, che stabilisce la sospensione dall’8 marzo 
al 31 maggio c.a. dei termini di prescrizione e decadenza per l’esercizio dell’attività di 
liquidazione, controllo, accertamento, riscossione e contenzioso da parte degli enti impositori, si 



evidenzia che tale previsione non sospende le attività e quindi non ne impedisce lo svolgimento 

nel predetto periodo. Ne consegue che, laddove dovesse verificarsi l’esigenza di compiere 
un’attività propedeutica agli adempimenti connessi alla procedura concorsuale nel rispetto della 
tempistica scaturente dallo spirare del termine del periodo di sospensione previsto dal già citato 
articolo 83 del medesimo Decreto, gli Uffici sono legittimati a procedere alle relative iniziative 
propedeutiche all’adempimento (ad esempio, liquidazione anticipata delle dichiarazioni fiscali, 
notifica di avvisi di accertamento).  
 

2.17 Sospensione dei termini e invito black list  
In caso di invito relativo al periodo d’imposta 2015 notificato ad esempio il 13 marzo 2020, con 
termine per rispondere fissato all’11 giugno 2020 (cioè 90 giorni dopo), non si applica la 
sospensione di cui all’art. 67, in quanto detta sospensione non rientra il termine di 90 giorni entro 
cui il contribuente è chiamato a fornire risposta. 
 

2.18 Sospensione procedimenti amministrativi – procedimenti di adesione in corso 
relativi ad accertamenti fiscali già notificati/procedimenti per rilascio di certificati di 
ogni tipo e comunque denominati non ancora emessi dagli uffici fiscali  
Nell'ambito applicativo dell’articolo 103 del Decreto (Sospensione dei termini nei procedimenti 

amministrativi ed effetti degli atti amministrativi in scadenza)  rientrano anche i procedimenti 
relativi al rilascio dei certificati di ogni tipo e comunque denominati non ancora emessi dagli uffici 
fiscali. 

  
2.19 Gestione istanze di sospensione legale della riscossione  
Sono sospesi i termini previsti per lo svolgimento delle attività di cui all’articolo 1, commi da 537 
a 543, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 (c.d. sospensione legale).  
Nell’ambito dell’attività di riscossione infatti rientrano anche gli adempimenti previsti a carico 
dell’ente creditore dall’articolo 1, commi da 537 a 543, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 e, 
pertanto, i relativi termini di prescrizione e decadenza devono ritenersi sospesi ai sensi del 

predetto articolo 67.  
 

• MISURE SPECIFICHE A SOSTEGNO DELLE IMPRESE  

Nel presente paragrafo sono forniti chiarimenti in merito alle questioni attinenti alle disposizioni 
del Decreto relative a:  

• credito d’imposta per botteghe e negozi (articolo 65);  

• misure di sostegno finanziario alle imprese (articolo 55).  

 
3.1  e 3.2 Credito d’imposta per negozi e botteghe. Pagamento del canone pattuito  
Il credito di imposta del 60% sui canoni di affitto per immobili di categoria catastale C/1 (negozi e 

botteghe) è riconosciuto solo su avvenuto pagamento. L’importo a credito potrà essere utilizzato 
dal 25 marzo 2020 con utilizzo del modello F 24 codice tributo 6914.  
 

• ALTRE DISPOSIZIONI  

Nel presente paragrafo sono forniti chiarimenti in merito alle questioni attinenti alle disposizioni 

del Decreto relative a:  
• requisizioni in uso o in proprietà (articolo 6);  

• fondo centrale di garanzia PMI (articolo 49);  

• erogazioni liberali a sostegno del contrasto all’emergenza epidemiologica da COVID-19 

(artt. 66 e 99).  

5.1 Requisizione in uso o in proprietà  
L’articolo 6 del Decreto introduce una misura straordinaria per agevolare il reperimento, da parte 
delle istituzioni, di beni essenziali per fronteggiare lo stato di emergenza epidemica. Le 
requisizioni dei beni hanno natura giuridica di provvedimenti ablatori di carattere reale mediante i 
quali la Pubblica Amministrazione si appropria autoritariamente di beni mobili o immobili privati, 

acquisendoli in proprietà o in uso.  
Le norme di riferimento stabiliscono che il bene requisito in uso deve essere restituito al 
proprietario entro un termine stabilito.  
E’ stato chiarito che nel caso di requisizione, sia in proprietà sia in uso, spetta al requisito 
un'indennità a ristoro del sacrificio subito, liquidata secondo criteri di stima: nel caso di 
specie la somma è liquidata alla stregua dei valori correnti di mercato dei beni requisiti alla data 
del 31 dicembre 2019. 



Agli effetti dell’IVA, le requisizioni in proprietà, accompagnate da indennità, in quanto 

determinano un trasferimento a titolo oneroso, sia pure coattivo, della proprietà di un bene, 
rientrano nella previsione di cui all'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n.633. 
Pertanto se il prestatore del bene è un soggetto che svolgeva attività di impresa (arti o 
professioni) l’indennità dovrà essere assoggettata ad Iva secondo le ordinarie regole del dpr 
633/72 . 
 

5.2 Deducibilità delle erogazioni liberali dal reddito d’impresa  
Con specifico riferimento al reddito d'impresa, l’articolo 66 del Decreto  si prefigge la finalità di 
assicurare una peculiare disciplina a favore delle erogazioni liberali effettuate nel 2020 a sostegno 
dell'emergenza da COVID 19, mediante:  
• la deducibilità delle erogazioni liberali in denaro;  

• la non tassazione del valore dei beni ceduti gratuitamente, che non determinano 

plusvalenze o ricavi rilevanti fiscalmente.  

La deduzione prevista dalla norma in esame spetta anche in presenza di una perdita fiscale 

realizzata nel periodo d'imposta in cui è stata effettuata l'erogazione liberale in esame.  
 
5.3 Trattamento IVA donazioni in natura  

Per le donazioni in natura di cui all'articolo 66, comma 2, del Decreto, a sostegno delle misure 
di contrasto dell’emergenza COVID -19, l’Agenzia delle Entrate ritiene che tali donazioni siano furi 
campo Iva se i beni sono ceduti ad enti pubblici o privati che non hanno scopo di lucro e 
perseguono finalità di pubblica utilità e interesse generale, ai sensi dell’art. 6, comma 15, della 
legge n. 133 del 1999. 
 

5.4 Modalità di effettuazione delle erogazioni liberali finalizzate a misure urgenti di 
solidarietà alimentare  
L’articolo 66, al comma 1, prevede espressamente che per le erogazioni liberali in denaro e in 
natura, effettuate nell’anno 2020, dalle persone fisiche e dagli enti non commerciali, in favore 
dello Stato, delle regioni, degli enti locali territoriali, di enti o istituzioni pubbliche, di fondazioni e 
associazioni legalmente riconosciute senza scopo di lucro, finalizzate a finanziare gli interventi in 
materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, spetta una 

detrazione dall’imposta lorda ai fini dell’imposta sul reddito pari al 30%, per un importo non 

superiore a 30.000 euro.  
Le predette erogazioni effettuate dai soggetti titolari di reddito d’impresa, qualora abbiano ad 
oggetto beni e denaro relativi all’attività d’impresa, sono deducibili dal reddito d'impresa ed i beni 
ceduti gratuitamente non si considerano destinati a finalità estranee all'esercizio dell'impresa.  
Rientrano in tale agevolazione che permette la detraibilità del 30% anche le donazioni effettuate 
dalle persone fisiche, dagli enti non commerciali e dai soggetti titolari di reddito d’impresa aventi 

ad oggetto misure di solidarietà alimentare, purché i beneficiari di tali donazioni siano rivolte ad 
enti pubblici o privati non aventi scopi di lucro e svolgenti attività di interesse generale o rivolte 
direttamente in favore delle strutture di ricovero, cura, accoglienza e assistenza, pubbliche e 
private che, sulla base di specifici atti delle competenti autorità pubbliche, sono coinvolte nella 
gestione dell’emergenza COVID-19.  
 

5.5 Modalità di effettuazione delle erogazioni liberali effettuate a strutture ospedaliere  
La suddetta agevolazione che comporta la detrazione del 30% per un importo massimo di euro 
30.000 effettuate da persone fisiche ed enti non commerciali nell’anno 2020 spetta pure se a 
favore, anche in deroga ai requisiti autorizzativi e di accreditamento, di aree sanitarie anche 

temporanee sia all’interno che all’esterno di strutture di ricovero, cura, accoglienza e assistenza, 
pubbliche e private, o di altri luoghi idonei, per la gestione dell’emergenza COVID- 19, sino al 
termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020.  
 

 

Dott. Giuseppe Sagone 


